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In questa sezione possono 

essere riportate 

sinteticamente alcune 

informazioni che delineano 

le generalità dell'azienda 

sul territorio servito e sulla 

popolazione.  

I contenuti essenziali 

proposti sono  

corrispondenti alla sezione 

2. "il quadro di riferimento" 

paragrafo a) "L'Azienda in 

cifre" di pagina 12 

dell'allegato A della dgr 

140/2016. 

2. SEZIONE 2:  VALORE 
PUBBLICO, 
PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 

     

2.1 Valore pubblico - IŶ ƋƵĞƐƚĂ ƐŽƚƚŽƐĞǌŝŽŶĞ͕ ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ i risultati attesi in termini di 

obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i documenti di 

programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione, le modalità e le 

azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, fisica 

e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei 

ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă͕ ŶŽŶĐŚĠ ů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ĚĂ ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƌĞ Ğ 
ƌĞŝŶŐĞŐŶĞƌŝǌǌĂƌĞ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ůĞ ŵŝƐƵƌĞ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂůů͛AŐĞŶĚĂ “ĞŵƉůŝĨŝĐĂǌione e, per gli 

ĞŶƚŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ ĚĂůů͛AŐĞŶĚĂ DŝŐŝƚĂůĞ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ ĚŝŐŝƚĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ŝǀŝ 
ƉƌĞǀŝƐƚŝ͘ L͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ŝŶŽůƚƌĞ͕ ĞƐƉůŝĐŝƚĂ ĐŽŵĞ ƵŶĂ ƐĞůĞǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ 
ĚĞůů͛ĞŶƚĞ Ɛŝ ƚƌĂĚƵĐĞ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ Ěŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ VĂůŽƌĞ PƵďďůŝĐŽ ;ŽƵƚĐŽŵĞ/impatti), 

anche con riferimento alle misure di benessere equo e sostenibile (Sustainable 

DĞǀĞůŽƉŵĞŶƚ GŽĂůƐ ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ONU ϮϬϯϬ͖ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ Ěŝ BĞŶĞƐƐĞƌĞ EƋƵŽ Ğ 
Sostenibile elaborati da ISTAT e CNEL). Si tratta, dunque, di descrivere, in coerenza 

con i documenti di programmazione economica e finanziaria, le strategie per la 

creazione di Valore Pubblico e i relativi indicatori di impatto. La sottosezione si può 

costruire, a titolo esemplificativo, rispondendo alle seguenti domande: 

 a) Quale Valore Pubblico (benessere economico, sociale, ambientale, sanitario, 

ecc.? 

b) Quale strategia potrebbe favorire la creazione di Valore Pubblico (obiettivo 

strategico)? 

c) A chi è rivolto (stakeholder)? 

d) Entro quando intendiamo raggiungere la strategia (tempi pluriennali)? 

e) Come misuriamo il raggiungimento della strategia, ovvero quanto Valore 

Pubblico (dimensione e formula di impatto sul livello di benessere)? 

f) Da dove partiamo (baseline)? 

g) Qual è il traguardo atteso (target)? 

h) Dove sono verificabili i dati (fonte)? 

Esempio: per favorire la creazione di Valore Pubblico di un territorio in termini di 

sviluppo turistico sostenibile, una Regione potrebbe programmare strategie di 

sviluppo economico (indicatore di impatto economico: indotto economico imprese 

turistiche territorio) e di sviluppo sociale (indicatore di impatto sociale: n. occupati 

in imprese turistiche territorio), compatibile con strategie di rispetto ambientale 

(indicatore di impatto ambientale: emissione di CO2). 

Gli indicatori di outcome/impatti, anche con riferimento alle misure di benessere 

ĞƋƵŽ Ğ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ ;“ƵƐƚĂŝŶĂďůĞ DĞǀĞůŽƉŵĞŶƚ GŽĂůƐ ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ONU ϮϬϯϬ͖ 
indicatori di Benessere Equo e Sostenibile elaborati da ISTAT e CNEL), non si 

applicano ai Comuni.   

In questa sotto-sezione 

possono essere 

sinteticamente riportati i 

contenuti relativi a: 

- obiettivi per lo sviluppo 

sostenibile definiti 

nell'Agenda ONU 2030 

(Sustainable Development 

GŽĂůƐ ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ONU 
2030) esplicitati all'interno 

dei documenti 

programmatori regionali. 

Tra i documenti che già 

definiscono tali obiettivi si 

ricordano il Piano 

Nazionale di Ripresa e 

Resilienza declinato nel  

Piano operativo regionale e 

il Piano Regionale della 

Prevenzione. 

- accessibilità dei cittadini 

ultrasessantacinquenni e 

dei cittadini con disabilità e 

elenco delle procedure da 

semplificare e 

reingegnerizzare che 

possono trovare 

corrispondenza in specifici 

obiettivi di salute e di 

funzionamento dei servizi 

delle Aziende e Istituti del 

SSR 

2.2. Performance Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance 

management, di cui al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è 

finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 

performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella 

ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϬ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ůĞƚƚĞƌĂ ďͿ͕ ĚĞů ƉƌĞĚĞƚƚŽ ĚĞĐƌĞƚŽ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ͘ 
La sottosezione si può costruire, a titolo esemplificativo, rispondendo alle seguenti 

domande: 

a) CŽƐĂ ƉƌĞǀĞĚŝĂŵŽ Ěŝ ĨĂƌĞ ƉĞƌ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ strategia? (Obiettivo) 

ďͿ CŚŝ ƌŝƐƉŽŶĚĞƌă ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ;ĚŝƌŝŐĞŶƚĞͬƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞͿ͍ 

c) A chi è rivolto (stakeholder)? 

ĚͿ QƵĂůŝ ƵŶŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ĞͬŽ ƋƵĂůŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ esterni contribuiranno a 

raggiungerlo (contributor)? 

ĞͿ EŶƚƌŽ ƋƵĂŶĚŽ ŝŶƚĞŶĚŝĂŵŽ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ͍ 

ĨͿ CŽŵĞ ŵŝƐƵƌŝĂŵŽ ŝů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ;ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĞ Ğ ĨŽƌŵƵůĂ Ěŝ 
performance di efficacia e di efficienza)? 

g) Da dove partiamo (baseline)? 

h) Qual è il traguardo atteso (target)? 

DGR n.140 

del 16 

febbraio 

2016 

In questa sotto-sezione 

possono essere riportati 

sinteticamente i contenuti 

e le fasi in cui si articola il 

ciclo di gestione della 

performance 

ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘  
I contenuti essenziali 

proposti sono 

corrispondenti a quanto 

indicato nell'allegato A 

della dgr 140/2016 

relativamente al Piano della 

Performance pag 11 e 

seguenti.  

In linea con la Circolare n. 2 

Dipartimento della 
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i) Dove sono verificabili i dati (fonte)? 

Tra le dimensioni oggetto di programmazione, si possono identificare le seguenti: 

ͻ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ;ĐŽĞƌĞŶƚŝ ĐŽŶ Őůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ěŝ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ 
in materia in vigore); 

ͻ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ ĚŝŐŝƚĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͖ 
ͻ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĂůůĂ ƚĞŵƉŝƐƚŝĐĂ Ěŝ ĐŽŵƉůĞƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ  
procedure, il Piano efficientamento ed il Nucleo concretezza; 

ͻ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĐŽƌƌĞůĂƚŝ ĂůůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞŝ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ Ğ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ 
ͻ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ğ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ ĂůůĂ ƉŝĞŶĂ ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͖ 
ͻ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ğ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ƉĞƌ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ůĞ ƉĂƌŝ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ğ ů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ Ěŝ ŐĞŶĞƌĞ͘ 
Gůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ŶŽŶ ĚĞǀŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ŐĞŶĞƌŝĐĂŵĞŶƚĞ ƌŝĨĞƌŝƚŝ Ăůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ, 

ma vanno specificamente programmati in modo funzionale alle strategie di 

creazione del Valore Pubblico. 

EƐĞŵƉŝŽ͗ ƉĞƌ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ŝů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƐƵĚĚĞƚƚŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝ͕ ů͛ĞŶƚĞ 
locale dovrebbe programmare obiettivi operativi specifici a essi funzionali, come 

ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ƚƵƌŝƐƚŝĐŚĞ ŐƌĞĞŶ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ;ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ Ěŝ ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ 
quantitativa: n. imprese turistiche), a seguito di bandi di finanziamento (indicatore 

Ěŝ ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ͗ Φ ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŝ ͬ Φ ŝŵƉƌĞƐĞ ƚƵƌŝƐƚŝĐŚĞ ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝĞͿ Ă ĨĂǀŽre di imprese 

turistiche che rispettino standard eco-sostenibili (indicatore di efficacia qualitativa: 

% rispetto standard green), creando un portale digitale dedicato per 

chiedere/erogare/monitorare i finanziamenti (indicatore di salute digitale: % servizi 

digitalizzati) 

Funzione Pubblica 

dell'11/10/2022 è 

opportuno inserire in 

questa sezione specifici 

obiettivi legati 

Ăůů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ 
energetico. 

 

2.3 Rischi corruttivi e 
trasparenza 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di 

prevĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ Ğ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ĚĞĨŝŶŝƚŝ ĚĂůů͛ŽƌŐĂŶŽ Ěŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ 
della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di integrazione con 

quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi 

corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti 

Ěŝ ƌĞŐŽůĂǌŝŽŶĞ ŐĞŶĞƌĂůŝ ĂĚŽƚƚĂƚŝ ĚĂůů͛ANAC Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϵϬ ĚĞů ϮϬϭϮ Ğ ĚĞů 
decreto legislativo n. 33 del 2013. 

“ƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞŐůŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŝ Ğ ĚĞŝ ƐƵƉƉŽƌƚŝ ŵĞƐƐŝ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĂůů͛ANAC͕ ů͛‘PCT ƉŽƚƌă 
aggiornare la pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla 

tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In 

particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 

ͻ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĚĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ĞƐƚĞƌŶŽ ƉĞƌ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƌĞ ƐĞ ůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ 
ƐƚƌƵƚƚƵƌĂůŝ Ğ ĐŽŶŐŝƵŶƚƵƌĂůŝ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͕ ĐƵůƚƵƌĂůĞ͕ ƐŽciale ed economico nel quale 

ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ɛŝ ƚƌŽǀĂ ĂĚ ŽƉĞƌĂƌĞ ƉŽƐƐĂŶŽ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ŝů ǀĞƌŝĨŝĐĂƌƐŝ Ěŝ ĨĞŶŽŵĞŶŝ 
corruttivi. 

ͻ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĚĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ŝŶƚĞƌŶŽ ƉĞƌ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƌĞ ƐĞ ůĂ ŵŝƐƐŝŽŶ 
ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ĞͬŽ ůĂ ƐƵĂ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ͕ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ delle informazioni della 

Sezione 3.2,ƉŽƐƐĂŶŽ ŝŶĨůƵĞŶǌĂƌĞ ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ăů ƌŝschio corruttivo della stessa. 

ͻ MĂƉƉĂƚƵƌĂ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ ƐĞŶƐŝďŝůŝ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƌĞ ůĞ ĐƌŝƚŝĐŝƚă ĐŚĞ͕ ŝŶ ƌĂŐŝŽŶĞ 
ĚĞůůĂ ŶĂƚƵƌĂ Ğ ĚĞůůĞ ƉĞĐƵůŝĂƌŝƚă ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ƐƚĞƐƐĂ͕ ĞƐƉŽŶŐŽŶŽ ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ă 
rischi corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance volti a incrementare il valore pubblico (cfr. 2.2.). 

ͻ IĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ Ğ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ ĐŽƌƌƵƚƚŝǀŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ Ğ ĐŽŶĐƌĞƚŝ ;ƋƵŝŶdi 

analizzati e ponderati con esiti positivo). 

ͻ PƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵŝƐƵƌĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ ƉĞƌ ŝů ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ͘ IŶĚŝǀŝĚƵĂƚŝ ŝ 
rischi corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste 

dalla legge 190/2012, che specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le 

misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, 

calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista 

economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a 

raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 

efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di 

misure di digitalizzazione. 

ͻ MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƐƵůů͛ŝĚŽŶĞŝƚă Ğ ƐƵůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ misure. 

ͻ PƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ Ğ ƌĞůĂƚŝǀŽ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ Ăŝ 
sensi del decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per 

ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ ĐŝǀŝĐŽ ƐĞŵƉůŝĐĞ Ğ ŐĞŶĞƌĂůŝǌǌĂƚŽ͘ 
 

  In questa sezione è 

necessario fare riferimento 

alle disposizioni ANAC più 

recenti in materia. 
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3. SEZIONE 3: 
ORGANIZZAZIONE E 
CAPITALE UMANO 

   

3.1 Struttura 
organizzativa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato 

ĚĂůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞͬEŶƚĞ: 

 ͻ ŽƌŐĂŶŝŐƌĂŵŵĂ͖ 
 ͻ ůŝǀĞůůŝ Ěŝ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ͕ Ŷ͘ Ěŝ ĨĂƐĐĞ ƉĞƌ ůĂ ŐƌĂĚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉŽƐŝǌŝŽŶŝ 
dirigenziali e simili (es. posizioni organizzative) e Modello di rappresentazione dei 

ƉƌŽĨŝůŝ Ěŝ ƌƵŽůŽ ĐŽŵĞ ĚĞĨŝŶŝƚŝ ĚĂůůĞ ůŝŶĞĞ ŐƵŝĚĂ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ărticolo 6-ter, comma 1, del 

decreto-legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 ͻ ĂŵƉŝĞǌǌĂ ŵĞĚŝĂ ĚĞůůĞ ƵŶŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ Ěŝ ŶƵŵĞƌŽ Ěŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ŝŶ 
servizio; 

 ͻ ĂůƚƌĞ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝƚă ĚĞů ŵŽĚĞůůŽ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŽ͕ ŶŽŶĐŚĠ Őůŝ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ 
interventi e le azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi 

di valore pubblico identificati. 

  In questa sezione può 

essere riportato quanto 

inserito nel più recente atto 

aziendale in termini di 

organigramma approvato e 

modelli organizzativi 

adottati. 

3.2 Organizzazione del 
lavoro agile 

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia 

e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, 

anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro).  

In particolare, la sezione deve contenere:  

ͻ ůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĂůŝƚă Ğ ŝ ĨĂƚƚŽƌŝ ĂďŝůŝƚĂŶƚŝ ;ŵŝƐƵƌĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ͕ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĞ 
tecnologiche, competenze professionali); 

ͻ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŽŶ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ai sistemi di 

misurazione della performance;  

ͻ ŝ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝ Ăů ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ͕ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ Ěŝ ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ Ğ Ěŝ 
efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, 

customer/user satisfaction per servizi campione). 

  In questa sezione può 

essere riportato il POLA 

aggiornato, eventuali 

specifici provvedimenti 

aziendali che 

regolamentano il lavoro 

agile o la modalità 

operativa cui si ricorre per 

regolarne l'utilizzo. 

3.3 Piano triennale dei 
fabbisogni di 
personale 

Gli elementi della sottosezione sono: 

 ͻ ‘ĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽŶƐŝƐƚĞŶǌĂ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ Ăů ϯϭ ĚŝĐĞŵďƌĞ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ 
precedente: alla consistenza in termini quantitativi è accompagnata la descrizione 

del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti; 

 ͻ PƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ƵŵĂŶĞ͗ ŝů ƉŝĂŶŽ ƚƌŝĞŶŶĂůĞ ĚĞů ĨĂďďŝƐŽŐŶŽ 
Ɛŝ ŝŶƐĞƌŝƐĐĞ Ă ǀĂůůĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ŝŶƚĞƐĂ Ğ͕ 
coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi 

offerti ai cittadini ed alle imprese. Attraverso la giusta allocazione delle persone e 

ĚĞůůĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ ĐŚĞ ƐĞƌǀŽŶŽ Ăůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ɛŝ ƉƵž 
ŽƚƚŝŵŝǌǌĂƌĞ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ƉƵďďůŝĐŚĞ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ Ğ Ɛŝ ƉĞƌƐĞŐƵŽŶŽ Ăů ŵĞŐůio 

gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla 

collettività. La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse 

umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, 

nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la 

capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In relazione, è dunque 

opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti 

fattori: 

 a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

 b) stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

 ĐͿ ƐƚŝŵĂ ĚĞůů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ďŝƐŽŐŶŝ͕ ŝŶ ĨƵŶǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐĐĞůƚĞ ůĞŐĂƚĞ͕ ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ͕ Ž ĂůůĂ 
digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione 

di addetti con competenze diversamente qualificate) o alle 

esternalizzazioni/internalizzazioni o a potenziamento/dismissione di 

servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che richiedono una 

discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze e/o 

quantitativi. 

 In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, le amministrazioni potranno inoltre 

elaborare le proprie strategie in materia di capitale umano, attingendo dai seguenti 

suggerimenti: 

 ͻ OďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂůůŽĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ͗ ƵŶ͛ĂůůŽĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 
ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĐŚĞ ƐĞŐƵĞ ůĞ ƉƌŝŽƌŝƚă ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŚĞ͕ ŝŶǀĞĐĞ Ěŝ ĞƐƐĞƌĞ ĂŶĐŽƌĂƚĂ Ăůů͛ĂůůŽĐĂǌŝŽŶĞ 
storica, può essere misurata in termini di:                                                                                 

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree; 

b) modifica del personale in termini di livello / inquadramento; 

ͻ “ƚƌĂƚĞŐŝĂ Ěŝ ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ ĚĞů ĨĂďďŝƐŽŐŶŽ͘ QƵĞƐƚĂ ƉĂƌƚĞ ĂƚƚŝĞŶĞ Ăůů͛ŝůůƵƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 
strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle 

competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di copertura 

dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

 ĂͿ ƐŽůƵǌŝŽŶŝ ŝŶƚĞƌŶĞ Ăůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͖ 
 b) mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

 c) meccanismi di progressione di carriera interni; 

 d) riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 

 e) job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

 ĨͿ ƐŽůƵǌŝŽŶŝ ĞƐƚĞƌŶĞ Ăůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͖ 
 g) mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale 

tra PPAA (comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 

 h) ricorso a forme flessibili di lavoro; 

DGR 677 del 

15 maggio 

2018 

DGR 2215 del 

20 dicembre 

2011 

In questa sezione possono 

essere riportati i contenuti 

predisposti per il Piano 

triennale del Fabbisogno di 

personale secondo 

l'impostazione prevista 

dalla DGR 677/2018 sia in 

termini di tabelle che di 

relazione illustrativa delle 

politiche del personale. 

Si ricorda che i PTFP sono 

oggetto di preventiva 

approvazione da parte 

dell'area sanità e sociale al 

fine della verifica del 

rispetto dei limiti di spesa 

del personale. 

E' necessario inserire anche 

i riferimenti al Piano 

Formativo aziendale in 

termini di logiche 

perseguite. 
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SEZIONE DI 
PROGRAMMAZIONE 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE 
Riferimenti a 
provvedimen

ti regionali 

Eventuali contenuti 
aggiuntivi o indicazione 

regionali 

 i) concorsi; 

 l) stabilizzazioni. 

 ͻ FŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ 

 a) le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle 

competenze tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera 

professionale; 

 ďͿ ůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ŝŶƚĞƌŶĞ ĞĚ ĞƐƚĞƌŶĞ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ ĞͬŽ ͚ĂƚƚŝǀĂďŝůŝ͛ Ăŝ ĨŝŶŝ delle strategie 

formative; 

 c) le misure volte ad incentivare e favoriƌĞ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ă ƉĞƌĐŽƌƐŝ di istruzione e 

qualificazione del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il 

diritto allo studio e di conciliazione); 

 d) gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini 

temporali) della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle 

competenze e del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con 

riferimento al collegamento con la valutazione individuale, inteso come strumento 

di sviluppo. 

4. MONITORAGGIO In questa sezione dovranno essere indicati gli strumenti e le modalità di 

monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle sezioni 

precedenti, nonché i soggetti responsabili. 

 Iů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůůĞ ƐŽƚƚŽƐĞǌŝŽŶŝ ͞VĂůŽƌĞ ƉƵďďůŝĐŽ͟ Ğ ͞PĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ͕͟ ĂǀǀĞƌƌă ŝŶ 
ogni caso secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del 

decreto legislativo n. 150 del 2009 mentre il ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůůĂ ƐĞǌŝŽŶĞ ͞‘ŝƐĐŚŝ 
ĐŽƌƌƵƚƚŝǀŝ Ğ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͕͟ ƐĞĐŽŶĚŽ ůĞ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ANAC͘ 
 IŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĂůůĂ “ĞǌŝŽŶĞ ͞OƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ĐĂƉŝƚĂůĞ ƵŵĂŶŽ͟ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůůĂ 
coerenza con gli obiettivi di performance sarà effettuato su base triennale da 

OIV/Nucleo di valutazione. 

  I contenuti essenziali 

proposti per la parte 

riguardante il Valore 

pubblico riportano gli 

strumenti di monitoraggio 

propri dei documenti citati. 

Relativamente alle 

rilevazioni della 

soddisfazione possono 

essere descritti i progetti 

regionali afferenti al 

sistema coordinato per la 

valutazione e la 

valorizzazione di qualità del 

SSSR (dgr 49/2022), in 

particolare quelli relativi 

alla qualità percepita. 

I contenuti essenziali 

proposti per la parte 

riguardante la performance 

sono corrispondenti a 

quanto indicato 

relativamente al Piano della 

Performance sezione 5.b.iv 

"reporting e valutazione" di 

pagina 17 dell'allegato A 

della dgr 140/2016. 
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